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Iniziativa
Fino al 25 giugno dopo il tramonto

San Francesco:
torna in scena
il solstizio d'estate
Nove giorni di musica, riflessioni, momenti
di spiritualità e preghiera a partire da sabato

‰‰ Anche quest'anno, ogni
sera a partire da sabato e fi-
no al 25 giugno, in San Fran-
cesco del Prato andrà in sce-
na un ricco programma di
iniziative in occasione del
solstizio d’estate. Il sole tor-
nerà a danzare tra natura e
architettura, tra spiritualità
e cultura, l'equilibrio con cui
la chiesa di San Francesco è
stata concepita.

Si potrà quindi ammirare
la luce del sole che, al tra-
monto, filtrando dal rosone
della facciata lungo tutta la
navata centrale, illuminerà
l’abside, nonostante la pre-
senza delle impalcature per
la ripresa dei lavori di conso-
lidamento di intonaci e di af-
freschi. Il filtro delle impal-
cature potrà, forse, rendere
meno immediata la perce-
zione dell'allineamento del-
la luce solare, ma renderà
molto concreta la destina-
zione delle offerte.

Le iniziative serali di que-
sto 2023, oltre che dal can-
tiere, sono segnate dalla col-
laborazione e dalla progetta-
zione delle proposte cultu-
rali condivise con il Comune
di Parma e con la Casa della
musica nella ricca program-
mazione prevista per la Fe-
sta della musica 2023. Dopo
i vespri, ogni giorno all’ora
del tramonto, in San France-
sco del Prato si alterneranno
musica e canto, riflessioni e
momenti di preghiera e di
spiritualità. Molto significa-
tivo il coinvolgimento attivo

degli studenti della Pastora-
le universitaria di Parma e
dei volontari di San France-
sco del Prato.

Molto coinvolgenti anche
le nuove o rinnovate colla-
borazioni con il conservato-
rio Arrigo Boito, con il coro
universitario Pizzetti, con il
coro Città di Parma, con il
maestro Mino Monica e le
sue Pietre sonore. Infine, da
sottolineare la serata di mu-

‰‰ Sempre in San Fran-
cesco del Prato, dome-
nica prossima, a partire
dalle 20, si terrà l’incon-
tro di musica e preghiera
interreligiosa per la pace
in Myanmar, in Ucraina e
in tutte le zone di conflitti
e guerre nel mondo. Du-
rante la serata sarà aper-
ta una raccolta fondi per
sostenere gli aiuti uma-
nitari in Myanmar, op-
presso dalla dittatura mi-
litare dopo il golpe del 1°
febbraio 2021. L’i n c o n t ro
ricorda il 78° compleanno
di Aung San Suu Kyi (19
giugno), consigliere di
Stato del Myanmar, ingiu-
stamente incarcerata e
condannata a 33 anni
complessivi di prigione.
Aung San Suu Kyi, pre-
mio Nobel per la pace
1991, è molto legata a
Parma, che ha visitato
nel 2013 e di cui è cit-
tadina onoraria. L’incon-
tro comincerà alle 20 con
l’introduzione di frate
Francesco Ravaioli, retto-
re di San Francesco del
Prato, seguita da un mo-
mento musicale con don
Lorenzo Montenz all’ar-
pa. A condurre gli inter-
venti sarà Luigi De Salvia,
Presidente di Religions
for Peace Italia Europa. A
seguire, i saluti di Carlo
Ferrari, presidente del-
l’Associazione per l’ami-
cizia Italia-Birmania «Giu-
seppe Malpeli», di Miche-
le Guerra, sindaco di Par-
ma, e di Naing Lin Aung,
membro della Comunità
birmana in Italia. Dopo gli
interventi sarà il tempo
delle preghiere. Conclu-
derà l’incontro Albertina
Soliani, presidente dell’I-
stituto Alcide Cervi. L’i-
niziativa è a ingresso li-
bero e non richiede pre-
notazione. Per maggiori
informazioni: www.amici-
ziaitaliabirmania.it.

Domenica
Una serata
di musica
e preghiera
per la pace

‰‰ Un anno fa, era l’inizio
di giugno, a un mese dalla
morte di Corradone Marva-
si, alcuni suoi amici fraterni,
tra i quali Luigi Calzone con
il quale Corrado condivise
sia la militanza, non solo nel
circolo Aquila Longhi, ma
anche nel Lions club Bardi
Val Ceno, decisero di ricor-
dare l’indimenticabile ami-
co di mille avventure e di al-
trettanti progetti con un’ini-
ziativa che lasciasse il segno
sotto il profilo sociale.
Aspetto, questo, al quale
Marvasi teneva profonda-
mente e per il quale si era
sempre fortemente battuto
aiutando realtà che si impe-
gnavano quotidianamente
sul fronte del disagio e della
sofferenza. Davvero tante
sarebbero potute essere le
iniziative di varia natura pa-

trocinate per onorare la me-
moria di Corradone, ma una
in particolare fece battere il
cuore a quella pattuglia di
amici che si mise al lavoro
per acquistare un’autome-
dica da donare all’Assisten-
za Pubblica.

Un'iniziativa davvero in
sintonia con lo spirito di
Corradone, somigliante al
suo carattere, al suo stile, ma
soprattutto al suo animo in-
cline a donare e a soccorrere
i bisognosi, la cui utilità e il
cui preziosissimo e indi-
spensabile servizio non può
sfuggire a nessuno. Il pro-
getto, in questi ultimi giorni,
è stato portato a termine
grazie anche alla preziosa
consulenza tecnica di Filip-
po Mordacci, capo dei militi
della Pubblica., con l’acqui-
sizione di una nuova auto-

medica, dotata delle più so-
fisticate apparecchiature di
primo soccorso avanzato,
che sarà inaugurata ufficial-
mente sabato, alle 11, nella
sede di viale Gorizia alla pre-
senza dei familiari di Marva-
si, dei dirigenti dell’Assi-
stenza Pubblica e di rappre-
sentanze del Lions club Bar-
di Val Ceno e del circolo
Aquila Longhi. Non man-
cheranno certamente alcu-
ne icone della parmigianità
alle quali Corradone era
profondamente legato.

Il positivo esito di questa
operazione è stato reso pos-
sibile grazie a una pubblica
sottoscrizione lanciata in
collaborazione con Munus
Fondazione di comunità di
Parma onlus alla quale han-
no aderito semplici cittadi-
ni, ma anche tante associa-

zioni e aziende parmigiane
per ricordare il socio Lions,
l’amico fraterno, l’impren-
ditore, un’ icona della par-
migianità che non poteva
che essere commemorato se
non con l’acquisto di un
mezzo che abbiamo sotto gli
occhi tutti i giorni in tutte le
strade della città. Proprio
l’automedica che, a sirene
spiegate e a lampeggianti
accesi, si porta con i suoi
meravigliosi equipaggi lad-
dove c’è bisogno di soccorso
immediato, molte volte
strappando alla morte tan-
tissime persone, ridonando
loro il miracolo della vita che
nessuno, come gli operatori
del 118, sanno quanto sia sa-
cra e vada rispettata e tute-
lata. Sulle fiancate della
nuova automedica una chic-
ca, ossia la scritta: «A Corra-
done, la Parmigianità».

Firma più simbolica, iden-
titaria e unificante non ci
poteva stare.

Lorenzo Sartorio
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Assistenza
pubblica
L'automedica
in ricordo
di Corrado
Marvasi
(qui a lato).

Un'automedica per Corradone
E il suo sorriso non tramonterà

Solidarietà

sica e preghiera per la pace
in collaborazione con l’As-
sociazione per l’amicizia
Italia-Birmania «Giuseppe
Malpeli» e di Religions for
Peace.

Infine, ogni sera alle 19,30,
la preghiera del tramonto,
mentre alle 20 «Il momento
del tramonto. Concerto, rea-
ding, preghiera».

r. c .
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Il programma

Sabato 17 giugno
ore 18,30 Adorazione
eucaristica
19,30 Primi Vespri
20 Zone d'ombra, ricerca di
luce. Riflessioni e
testimonianze a partire dal
fenomeno dei suicidi di
studenti universitari a cura
degli Studenti della Pastorale
Universitaria di Parma
Domenica 18 giugno
18,30 Adorazione eucaristica
19,30 Secondi Vespri
20 Musica e preghiera per la
pace in Myanmar, in Ucraina e
nel mondo
Don Lorenzo Montenz, arpa.
Incontro di preghiera
interreligiosa a cura
dell’Associazione per l’Amicizia
ItaliaBirmania “Giuseppe
Malpeli” e di Religions for
Peace Italia-Europa
(Conclusione verso le ore
21.30)

Lunedì 19 giugno
18 Celebrazione eucaristica
nella memoria di San J.
Escrivà de Balaguer
a cura dell’Opus Dei, celebra
Mons. Enrico Solmi.
19 Adorazione eucaristica
19,30 Ve s p r i
20 O lux beata. La luce nella
l i t u rg i a
Coro dell’Università di Parma
Ildebrando Pizzetti
Martedì 20 giugno
18,30 Adorazione eucaristica
19,30 Ve s p r i
20 Cristo luce della vita
Adorazione eucaristica animata
dagli Studenti della Pastorale
Universitaria di Parma
Mercoledì 21 giugno
18,30 Adorazione eucaristica
19,30 Ve s p r i
20 Musica per il Solstizio
d’Estate
Arianna Lo Vetere, violoncello
in collaborazione con il

Conservatorio Arrigo Boito
di Parma in occasione della
Festa europea della musica.
Giovedì 22 giugno
18,30 Adorazione eucaristica
19,30 Ve s p r i
20 Regula et vita. Una regola
per vivere Reading
francescano della Regola di
san Francesco d’Assisi
Voci: Maria Caleffi, Pietro
Bertoni
Accompagnamento musicale:
Mino Monica, pietre sonore
Venerdì 23 giugno
18,30 Adorazione eucaristica
19,30 Ve s p r i
20 O Oriens
Coro misto della Corale “Città
di Parma” diretto dal M°
Simone Campanini.
Musiche di H. Wolf, B.
Bettinelli, F. Poulenc, G. Verdi,
S. Campanini.
Sabato 24 giugno
18,30 Adorazione eucaristica

19,30 Primi Vespri
20 Nel buio, una luce
Reading meditativo sul senso
della vita comunitaria,
liberamente ispirato al testo di
Dietrich Bonhoeffer “Vi t a
comune”.
A cura dei volontari del
Santuario di San Francesco
del Prato.
Incontro aperto a tutti, al
termine è previsto un
momento conviviale
comunitario nel cortile del
campanile.
Domenica 25 giugno
19 Secondi Vespri
19,30 Adorazione, preghiera
e canto
con le Sorelle di Maria Stella
del Mattino del Monastero di
Fontanellato.
L’orario dei vespri sarà
anticipato di mezz'ora per
prolungare l’adorazione
eucaristica fino alle ore 20,30.
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Iniziativa La Fondazione Armr combatte le malattie rare

Una grigliata benefica
per «nutrire» la ricerca

‰‰ L’incontro «Avere a cuore l’u-
mano. Esperienze di pace in tempo
di guerra», organizzato nei giorni
scorsi dall’Associazione culturale
Eliot presso la Scuola Agostino
Chieppi , è stato incentrato sulle te-
stimonianze di Katerine Malbieva,
consigliere comunale di Kharkiv e
coordinatrice dei progetti di Em-
maus, e di Elena Mazzola presidente
dell’Ong Emmaus, un’organizzazio-
ne impegnata a costruire condizioni
di crescita per giovani con disabilità
e orfani in Ucraina.

Le immagini di distruzioni e le no-
tizie tragiche sulla guerra in Ucraina
sono ormai un dato abituale da cui
spesso si cerca di prendere le distan-
ze per non sentirsi implicati. Ma è
possibile e più adeguato un altro ap-
proccio? Incontrare chi vive in una
situazione di costante pericolo, chi
ha affrontato e affronta direttamente
il dolore della morte, apre ad un’altra
dimensione nella cognizione. Secon-
do l'associazione le testimonianze
sono fondamentali. «Siamo cambiati
per sempre - ha detto Katerine - ma
rimaniamo persone perché contrad-
distinti dall’amore a Dio e al prossi-
mo». E le testimonianze della condi-

visione dell’altro, della capacità di
entrare nel dolore dell’altro sono sta-
te numerose: la fuga rischiosa con
molti dei ragazzi dall’Ucraina verso
l’Italia, l’odissea di un anno vissuta
da Katerine nel tentativo di dare se-
poltura al corpo del marito di un’a-
mica, la difesa a costo del pericolo
della propria vita di una bimba di cui
erano stati appena uccisi i genitori
per opera di un giovane di Emmaus.

«È nell’accorgersi dell’altro, nel co-
struire rapporti, nell’implicarsi per-
sonalmente, che fili di umanità ven-
gono riannodati e la dimensione
della pace emerge».
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Associazione
Eliot
Un’o rg a n i z -
zazione
impegnata a
c o s t r u i re
condizioni
di crescita
per giovani
con
disabilità
e orfani
in Ucraina.

Associazione culturale Eliot Alla scuola Agostino Chieppi

Testimonianze di guerra:
lezione di condivisione

‰‰ Il 9 giugno, nella suggestiva lo-
cation agrituristica "Acqua Terra So-
le" di Rosi e Sandro Tessoni a San
Michele Tiorre, si è svolta una gri-
gliata di beneficenza organizzata
dalla delegazione di Parma della
Fondazione Armr (Aiuti alla Ricerca
sulle Malattie Rare).

Il delegato di Parma, Carlo Niro, ha
introdotto a grandi linee la storia e la
nascita della Fondazione Armr avve-
nuta nel 1993 a Bergamo grazie a tut-
ti i Club di Servizio della Provincia di
Bergamo che hanno deciso di riuni-
re le loro energie per realizzare il
Centro Ricerche. Il prezioso lavoro
che svolge la Fondazione è quello di
sostenere innanzitutto i giovani ri-
cercatori laureati che si dedicano al-
lo studio delle malattie rare, offren-
do loro le risorse necessarie per con-
durre ricerche innovative e per svi-
luppare terapie e cure migliori.

Si da l'opportunità di portare avan-
ti progetti di ricerca importanti che
rappresentano un valore immenso
per l'Italia e per il futuro delle malat-
tie rare, grazie alla collaborazione e
disponibilità dell’Istituto di ricerche
farmacologiche Mario Negri di Mila-
no con cui si collabora da 30 anni.

Ogni anno viene emesso un bando
di concorso internazionale per sele-
zionare i giovani ricercatori laureati
e la selezione avviene con principi
rigorosi da parte del Comitato scien-
tifico della Fondazione Armr.

La serata è stata un grande succes-
so, con la partecipazione di circa 100
persone provenienti da diverse loca-
lità della comunità parmigiana. Tra
gli ospiti illustri, Barbara Lori, asses-
sore regionale, e Gianpaolo Cantoni,
consigliere provinciale che ha allie-
tato i presenti con la sua collaudata
comicità regalando sorrisi e mo-
menti di allegria a tutti i presenti.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'evento
La serata è
stata un
successo,
ha visto la
partecipazione
di circa 100
persone.

Assistenza Pubblica Ieri la cerimonia in via Gorizia

Nuova automedica
E sulla fiancata
la foto di Corradone
Donata dagli amici per ricordare Marvasi

‰‰ «Gigétt» Mistrali, guru
del loggione e icona della
parmigianità più vera, ora
ospite del «Gulli», accompa-
gnato dal fedelissimo Lican-
dro Gelati, entrambi legati
da antica e profonda amici-
zia con Corradone, non so-
no voluti mancare, ieri mat-
tina, nella sede dell’Assi-
stenza Pubblica, alla ceri-
monia di inaugurazione del-
la nuova automedica donata
al benemerito ente cittadino
in memoria di Corradone
Marvasi.

Il progetto
Un progetto, quello della

donazione del nuovo mezzo
di soccorso, che prese avvio ,
la sera del 9 maggio dello
scorso anno, giorno in cui
morì il «presidentissimo» del
circolo di vicolo Santa Ma-
ria, dal gesto di un’anziana,
residente in via Bixio, molto
probabilmente della squa-
dra delle «tombolaie», che
frequentano il circolo «Aqui-
la Longhi» per la rituale tom-
bolata settimanale.

L’anziana estrasse dal sac-
chetto della spesa un vasetto
di viole giallo blu depositan-
dolo dinnanzi al portone
d’accesso dell’«Aquila Lon-
ghi». « I gh’ àn al colór äd
Pärma - disse al cronista -
che po’ l’éra al colór dal cór
äd Coradón». Questo gesto
magnifico, spontaneo ma,
soprattutto «pramzàn», ispi-

rò tre fraterni amici di Cor-
rado che si mobilitarono per
individuare un’iniziativa,
ovviamente a sfondo socia-
le, che potesse ricordare al
meglio Corradone.

Un’ iniziativa che non fos-
se ammantata di retorica ma
che rispondesse concreta-
mente a quei canoni umani
che si rifanno alla solidarie-
tà, all’aiuto ai più deboli e,
soprattutto, agli ammalati e
a chi ha urgente bisogno di

soccorso. Tutte cose che sta-
vano a cuore a Marvasi.

«Aiutare un’istituzione -
simbolo parmigiana come
l’Assistenza Pubblica con la
donazione di un’automedi-
ca - ha sottolineato Luigi
Calzone, uno dei tre artefici
del progetto - nata ed ope-
rante in quel «de dla da l’a-
cua» che diede i natali a Cor-
radone e che lui amava tan-
tissimo, divenne la nostra
mission supportata dal so-
stegno di numerosi sponsor,
in primis la Barilla, e dai pre-
ziosissimi consigli tecnici di
Filippo Mordacci, vice presi-
dente e capo dei militi del-
l’A.P., che ci è stato molto vi-
cino in questa operazione».

Il sogno si è avverato
Il sogno si è avverato e ieri,

nella sede dell’A.P., è stato
inaugurato il nuovo mezzo
di soccorso avanzato che re-
ca sulle fiancate la seguente
scritta : «A Corradone (ritrat-
to in una raggiante foto), la
Parmigianità».

«Firma» più simbolica,
identitaria e unificante non
ci poteva stare.

Il nuovo mezzo (Renault
Australian Techno Mild Hi-
brid 160), al quale il parroco
della chiesa dei Santi don
Luigi Maggiali ha impartito
la benedizione, andrà ad ar-
ricchire la già attrezzatissi-
ma scuderia dell’A.P.

«Essendo un ibrido - ha

sottolineato il presidente
dell’A.P. Maurizio De Vitis -
il nuovo mezzo, che testimo-
nia una nostra ulteriore at-
tenzione anche per l’am-
biente, è stato munito di un
allestimento specifico dota-
to di numerose e fondamen-
tali attrezzature salvavita».

Erano presenti al battessi-
mo di «Papa 30» (questo il
nome in codice della nuova
automedica): i familiari di
Corrado Marvasi, numerosi
soci del circolo «Aquila Lon-
ghi» del quale è stato per an-
ni la guida, il presidente del
Lions Club Bardi Val Ceno
Franco Barcella, Maurizio
Vescovi presidente dell’Avis
Parma Lirica, Priamo Bocchi
capogruppo in Consiglio
Comunale di Fratelli d’ Ita-
lia, Angelo Manfredini presi-
dente dei «Parma Club», Ci-
na Foglia presidente del
Moi.ca, i vessilliferi della
parmigianità Adriano Catelli
e Claudio Mendogni mentre
il Dsèvod, impossibilitato ad
intervenire, ha inviato un
messaggio augurale.

La cerimonia si è conclusa
con un sibilo di sirena che ha
echeggiato tra le mura degli
antichi «bórogh di Càra» e«
bórogh di Sàloz» (le attuali
Via Piave e Viale Gorizia).
«Papa 30» ha così voluto sa-
lutare, a modo suo, la parmi-
gianità.

Lorenzo Sartorio
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‰‰ Venerdì, in concomitanza
con la magica notte della
«Rozäda äd San Zvan», il cir-
colo Aquila Longhi (Vicolo
Santa Maria) organizza, con
inizio alle 20.30, la tradizio-
nale tortellata per la regia, in
cucina, di Corradino e Lucia-
na. L’intero incasso dell’e-
vento sarà devoluto agli al-
luvionati della Romagna. Nel
corso della serata sarà pure
ricordato il presidentissimo
del circolo Corradone Mar-
vasi ad un anno dalla scom-
parsa. Per prenotazioni tele-
fonare allo 0521/ 285070.

Aquila Longhi
Una tortellata
in ricordo
del presidente

L'idea
Il progetto
della
donazione
dell'autome-
dica prese il
via il 9
maggio dello
scorso anno,
giorno in cui
morì Corrado
Marvasi (qui
a destra il
figlio insieme
al presidente
dell'Ap,
Maurizio De
Vitis). Ieri
quel sogno
è diventato
re a l t à .


